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INTEGRAZIONE DEL  PLAFOND MESSO A DISPOSIZIONE PER  GLI  ENTI  LOCALI  PER  L’ATTRIBUZIONE DI
NUOVI  SPAZI FINANZIARI A VALERE SUL PAREGGIO DI BILANCIO 2017 SECONDO QUANTO PREVISTO
DELL’INTESA REGIONALE APPROVATA CON DELIBERAZIONE N. 6664 DEL 29 MAGGIO 2017



VISTA la legge 24 dicembre 2012, n. 243 “Disposizioni per l'attuazione del principio 
del pareggio di bilancio ai sensi dell'art. 81, sesto comma, della Costituzione”; 

RICHIAMATO in particolare l’art. 10, comma 5, della medesima L. 243/2012, che 
rinvia i  criteri  e  le modalità di  attuazione delle predette  intese  regionali  ad un 
decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  da  adottare  d'intesa  con  la 
Conferenza unificata;

VISTO il DPCM del 21 febbraio 2017, n. 21 “Regolamento recante criteri e modalità 
di attuazione dell'articolo 10, comma 5, della legge 24 dicembre 2012, n. 243, in 
materia di  ricorso all'indebitamento da parte delle regioni e degli enti  locali, ivi 
incluse le modalità attuative del potere sostitutivo dello Stato, in caso di inerzia o 
ritardo da parte delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano”;

PRESO ATTO che il DPCM sopra richiamato prevede che:
• le  regioni  avviino  l’iter  delle  intese,  previo  parere  del  Consiglio  delle

Autonomie locali attraverso la pubblicazione di apposito avviso sui propri siti
istituzionali  e  contestualmente  ne  diano  comunicazione  al  Ministero
dell’economia – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato;

• in  relazione alle  richieste  pervenute  le  regioni,  con atto  formale,  entro  il
termine del 31 maggio 2017, d’intesa con il Consiglio delle autonomie locali
definiscano l’attribuzione degli spazi disponibili;

RICHIAMATA la deliberazione regionale n. 6350 del 20 marzo 2017, con la quale è 
stato dato avvio all’iter per l’approvazione delle intese per il riparto degli spazi a 
valere sul pareggio di bilancio, come previsto dalle normative statali;

PRESO ATTO che la delibera sopra richiamata individua le seguenti linee prioritarie:
• Enti con popolazione compresa tra 5001 e 10.000 abitanti;

• Enti che devono acquisire immobili per fini istituzionali;

• Enti che devono far fronte a spese di parte capitale per sentenze esecutive
passate in giudicato o lodi arbitrali;

• Edilizia scolastica e rischio idrogeologico per gli enti che non hanno ottenuto 
tutti  gli  spazi  richiesti  sul  “Patto  di  solidarietà  nazionale  verticale”  di  cui
all’articolo 1, commi da 485 a 494 della legge 11 dicembre 2016, n. 232;
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• Enti che hanno ottenuto spazi sul Patto Orizzontale nel 2016;

• Enti  beneficiari  di  finanziamenti  regionali,  con  particolare  riferimento  alle
opere infrastrutturali e agli impianti sciistici;

RICHIAMATO il comma 8 dell’articolo 2 del DPCM 21/2017 che autorizza le regioni 
e  le  provincie  autonome  a  cede  propri  spazi  finanziari  al  fine  di  favorire  gli 
investimenti nei settori strategici del proprio territorio;

RICHIAMATO inoltre l’articolo 15-sexsies del decreto legge 20 giugno 2017, n. 91, 
convertito con legge 3 agosto 2017, n. 123 prevede che nell'anno 2017, le regioni 
possono rendere disponibili entro il 30 settembre ulteriori spazi finanziari per gli enti  
locali del proprio territorio ai sensi dell'articolo 2, comma 8, del regolamento di cui 
al  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  21  febbraio  2017,  n.  21, 
nell'ambito delle intese regionali di cui all'articolo 10 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 243;

RILEVATO che le istituzioni rappresentative degli enti  locali  hanno ripetutamente 
manifestato la necessità di un intervento di Regione Lombardia teso ad alleggerire 
gli oneri provenienti dalla disciplina del Pareggio di Bilancio;

CONSIDERATA l’oggettiva situazione di difficoltà finanziaria nella quale versano gli 
Enti Locali in considerazione degli stringenti vincoli imposti dalle normative statali  
sul rispetto degli equilibri di bilancio e dalle nuove regole contabili introdotte dal 
dlgs 118/2011;

RITENUTO pertanto opportuno stanziare, per l’anno 2017 spazi finanziari per gli enti  
locali  ulteriori  30.000.000,00,  da ripartire secondo le priorità condivise con ANCI 
Lombardia e recepite nell’intesa regionale di  cui  alla deliberazione n.  6664 del 
29/05/2017;

RITENUTO opportuno inoltre,  in aggiunta alle priorità già individuate,  ripartire  gli 
ulteriori spazi messi a disposizione tenendo conto delle domande già pervenute 
dagli enti locali entro il 30 aprile in ordine crescente e in caso di esaurimento delle 
stesse con le nuove richieste pervenute dai comuni a seguito della riapertura dei 
termini prevista dal decreto legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito con legge 3 
agosto 2017, n. 123;
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ALL' UNANIMITA’ dei voti, espressi nelle forme di legge:

DELIBERA

1. di incrementare il Plafond a disposizione degli enti locali lombardi a valere 
sul pareggio di bilancio 2017, ai sensi dell’articolo 10 della legge 243/2012, 
prevedendo un ulteriore importo di euro 30.000.000,00;

2. di dare atto che le nuove risorse saranno ripartite secondo quanto previsto 
dall’intesa regionale di cui alla delibera 6664 del 29 maggio 2017;

3. di dare atto che in aggiunta alle priorità previste dalla deliberazione n. 6664 
del 29 maggio 2017 si terrà conto delle domande già pervenute dagli enti 
locali entro il  30 aprile in ordine crescente e in caso di esaurimento delle 
stesse  con  le  nuove  richieste  pervenute  dai  comuni  a  seguito  della 
riapertura  dei  termini  prevista  dal  decreto  legge  20  giugno  2017,  n.  91, 
convertito con legge 3 agosto 2017, n. 123;

4. di  dare  mandato  al  Direttore  Centrale  della  Direzione  Centrale 
“Programmazione finanza e controllo di gestione di:

o provvedere alle operazioni necessarie alla ripartizione secondo i criteri 
e le modalità operative di cui al punto precedente;

o comunicare al Ministero dell'economia e delle finanze, con riferimento 
a ciascun ente beneficiario, gli elementi informativi occorrenti per la
verifica del mantenimento dell'equilibrio dei saldi di finanza pubblica;

o provvedere alle verifiche e comunicazioni necessarie per garantire il
rispetto degli equilibri di bilancio dell’ente;

o effettuare tutte le operazioni necessarie per l’attuazione di quanto  
previsto dalla presente deliberazione.

     IL SEGRETARIO

FABRIZIO DE VECCHI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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